
La prima novità 
dell'anno è una 
granturismo nata 
per le corse 

~ ~ MOTORI 

Vista al primo 
Salone del 1988 
sarà presto in 
vendita da noi 

la nuova Ford Sierra con motore Cosworth da 204 CV 

Sierra Cosworth 
la trascinatrice 
U Ford ha scelto II Salone di Bruxelles, la prima 
rassegna automobilistica dell'anno, per presentare 
la sua prima novità per il 1988. Si tratta della Sierra 
Cosworth, una berlina granturismo derivata dalla 
Sterra RS Cosworth che l'anno scorso ha vinto il 
•Mondiale Marche Turismo». E la Ford di serie a 
più elevate prestazioni e dovrebbe svolgere un ruo
lo di «trascinamento» dell'immagine della marca. 

FERNANDO t T R A M M C I 
M i Un Salone, quello di 
Bruxelles, certo non tra I più 
rinomali, per preservare la più 
•presiailonale». come si usa 
dire con un brutto neologi
smo, vettura della Casa, Con 
questa scelta, comunque, la 
Ford ha comincialo ad assicu
rarsi un primato per la Sierra 
Cosworth: quello della prima 
novità aulomoblllstlca presen
tata In Europa nel 1988, 

Cosi la Hat, che II 26 pre
senterà la attesissima Tipo, è 
stata bruciata sul tempo, an
che t e ti iratta di due vetture 
non comparabili. La Sierra 
Cosworlh, intani, è una due 
litri con 204 CV di potenza 
che potrà dar fastidio all'Alfa 
164, alla Croma o alla Thema, 
ma che non rientra certo nelle 
ambizioni del potenziali clien
ti della Tipo 

Questa nuovo modello del
la Ford è una vettura per molti 
espelli singolare Non solo na
sce come la più veloce berlina 
di serie della Casa (fa I 242 
Km orari) - In un momento In 
cui da più parti, giustamente, 
si richiede di far rispettare 1 
limiti di velocità • ma, con 
una procedura del tutto insoli
ta, deriva da un modello, la 
due volumi Sierra RS 500 Co
sworth, prodotto in 500 esem
plari per partecipare alle com-
petizioni. 

Ecco quindi una macchina 

la cui carrozzeria ha la struttu
ra, sia pure abbondantemente 
modificata, della berlina Sier
ra quattro porte e la meccani
ca propria di una macchina da 
competizione. 

Alla Ford hanno conlato 
per II modello la definizione 
•executive espress». Sembra 
si attagli - avremo occasione 
di provarlo - a questa berlina 
che, a parte la velocita massi
ma, è in grado di accelerare 
da 0 a 100 Km/h In 6.5 secon
di e che consente, stando ai 
dati forniti dalla Casa, di viag
giare velocemente, nel massi
m o confort e nella massima 
sicurezza senza nemmeno 
consumare troppa benzina (8 
litri per 100 Km al 90 orari, 
10,2 ai 120,12,8 nel ciclo ur
bano i consumi Indicali). 

Merito del motore, un quat
tro cilindri in linea con quattro 
valvole per cilindro, sovrali
mentalo e con l'accensione 
regolala da un sistema elettro
nico programmato dalla Ma
rcili. 

Merito dell'aerodinamica 
della vettura (coefllclente di 
resistenza all'avanzamento 
0.33) 

Merito della meccanica In 
generale, per la quale si è ri
corsi alle soluzioni più sofisti
cate (cambio a cinque rappor
ti ravvicinati Borg Warner, 
sterzo servoassistito a rappor

to variabile, differenziale au
tobloccante ad accoppiamen
to viscoso, sistema frenante 
ABS di serie). 

Merito, anche, delle cure 
che sono slate dedicate agli 
allestimenti intemi che, di se
ne, prevedono tutto o quasi 
tutto ciò che oggi è considera
to essenziale per definire una 
vettura confortevole: dai sedi
li Recaro (quello del guidato
re regolabile anche In altezza) 
al parabrezza con sbrinatore 
rapido, dallo schienale abbai-
libile asimmetricamente al
l'antenna Incorporata nel lu
notto. E via elencando. 

*um 
Spese del 
giudizio 

• • Se Inun giudizio civi
le promosso da un dan
neggialo contro il proprio 
assicurato, l'impresa assi
curatrice decide di affian
care un proprio legale a 
quello già nominato dal
l'assicurato, le spese del 
primo non possono far ca
rico sull'assicurato, ma re
stano a carico dell'assicu
ratore. 

Anche nel caso In cui la 
sentenza disconoscesse il 
diritto del danneggiato ad 
ottenere il risarcimento 
del danno, il compenso 
del legale, rimane sempre 
a carico dell'assicuratore. 

Una prova di regolarità (a de
stra) e una sosta (in basso) 
del 1* «Dolomiten Trophae hier 
tossiscile Automobile». 

Sono sempre 
più numerosi 
coloro che 
recuperano 
vecchi modelli 

Auto d'epoca 
che passione 

MARCO BRANDO 
Sembra un guscio vuoto: smo Italiane costruite tra il 

il cofano non c'è più, le cro
mature sono un antico ricor
do. Ti guarda triste attraverso 
le orbite che una volta ospita
vano I fari. Ma ecco che in
contra il suo principe azzurro. 
La vede e se ne innamora. Ri
scattarla a volte non costa 
moltissimo, altre volte il conto 
è piuttosto salato. Ma al cuore 
non si comanda, cosi il cor
teggiatore non solo la -salva. 
dall'oblio di un garage di pro
vincia o di un rottamaio™ ma 
si preoccupa di farla tornare 
splendida e lustra com'era un 
tempo. 

L'automobile d'epoca è 
sottoposta ad una radicale cu
ra di bellezza: il motore viene 
smontato, ripulito « riassem
blato pezzo per pezzo da un 
tecnico specializzato, la car
rozzeria subisce un'operazio
ne di chirurgia plastica ali in
terni e I sedili finiscono tra le 
mani esperte di un artigiano. 

Dall'incontro col suo spasi
mante spesso passano molti 
mesi prima che la vecchia si
gnora su quattroruote possa 
[ornare all'originaria bellezza. 
E questa di solito l'avventura 
di un'auto storica, un titolo 
che In Italia spetta alle vetture 
costruite entro II 1945 e a gran 
parte di quelle realizzate entro 
Il 1965. Nel paesi anglosasso
ni e negli Stati Unitila moda 
delle auto d'epoca ha avuto 

igr 
primi anni del dopoguerra. In 

! epoca 
diffusloi una grande diffusione fin dal 

Italia invece le prime avvisa
glie si sono avvertite nel de
cennio scorso e il boom vero 
e proprio risale all'inizio degli 
anni Ottanta. 

Una tendenza incoraggiata 
soprattutto dal fatto che l'ac
quisto di un'automobile stori
ca si è rivelato negli ultimi an
ni un buon investimento. I ca
si più eclatanti sono quelli di 
una rarissima Bugatti Royale 
dell'anteguerra, che a novem
bre è stata venduta ad un'asta 
Inglese al prezzo di 11 miliardi 
dilìree della Ferrari GTO. ag
giudicata per due miliardi e 
trecento milioni durante un'a
sta di Chryslie's svoltasi a 
Montecarlo. Alcune granturl-

1946 e il 1965 hanno visto in
crementare i loro prezzi fino 
al mille per cento nell'ultimo 
quadriennio: una Ferrari Day-
tona spyder, prodotta fino agli 
Inizi degli anni Settanta, costa
va venti o trenta milioni agli 
inizi degli anni Ottanta e oggi 
vale negli Stati Uniti trecento
mila dollari, quasi quattrocen
to milioni di lire. Stiamo co
munque parlando di vere «pri
me donne» dai costi astrono
mici. 

•Il costo di un'auto d'epoca 
dipende dal suo stato iniziale» 
dice Pietro Palau Giovannetti, 
titolare della Classlc Cars, una 
società milanese che si occu
pa del commercio e restauro 
di vetture storiche e dell'orga
nizzazione di raduni, tra I quali 
il rally-dalie Alpi agli Urall» la 
cui seconda edizione e in pro
gramma dal 28 agosto al 10 
settembre 1988 (partenza da 
Milano, arrivo a Riga via Mo
sca-Leningrado). -Il lavoro di 
restauro può richiedere molto 
tempo - continua Palau - se si 
vuole avere una vettura uguale 
all'originale occorre avvalersi 
di carrozzieri, tappezzieri, 
motoristi di altissima profes
sionalità». 

In un angolo del salone del
la Classlc Cars vediamo una 
piccola Austin Healey Mk II 
del 1961, «L'ho scovata in 
provincia di Como ridotta a 
un rottame. Mi è costata cin-
quecentomita lire. Dopo mol
to lavoro è tornata come nuo
va. Ota vale quindici milioni», 
afferma Palau. 

Oggi sono ottomila i soci, 
dei settanta club federati al-
l'Automobil Club storico Ita
liano. Vi possono aderire I 
proprietari di vetture costruite 
entro il 1965: i tesserati versa
no una quota associativa di 
circa centomila lire e sono 
esentati dal pagamento della 
tassa di possesso o di circola
zione che dir si voglia. 

Gli appuntamenti per sfog
giare, a livello più o meno 
agonistico, le automobili non 
mancano, né in Italia né ol
tralpe dall'elitaria Mille Miglia 

storica al raid «dalle Alpi agli 
Urall, dalla Coppa delle Dolo
miti a decine di raduni minori. 
Tra quelli conclusisi più di re
cente citiamo il «15' Rallye 
Neige et Giace», svoltosi con 
tanto entusiasmo e poco sno
bismo dal 6 al 10 gennaio lun
go le strade che collegano 
Grenoble con le località fran

cesi in cui vent'anni fa si sono 
svolti I Giochi olimpici d'in
verno (alla partenza 59 vettu
re costruite tra il 1920 e il 
1950), e il «Primo Dolomiten 
Trophae fuor klassische Auto
mobile», svoltosi in Allo Adige 
da 4 all'8 gennaio (in gara 39 
vetture costruite tra il 1938 e il 
1965). 

La Toyota 
renderà di moda 
il pick up 
anche da noi? 

wm La Toyota Italia ha messo In vendita presso I suoi 
sessantacinque concessionari il pick up Hi Lux doppia 
cabina 4WD (nella /òro) al prezzo di listino di 24.9S0.O0O 
lire. Non è un prezzo molto abbordabile, ma non ci sareb
be da sorprendersi se anche da noi attecchisse la moda di 
questo tipo di veicoli, macchine da lavoro e al tempo 
stesso da diporto. L'Hl Lux, a parte la trazione integrale 
che ne consente l'impiego praticamente su ogni tipo di 
terreno, h a , oltre al pianale di carico di 2 metri quadrati, la 
doppia cabina che può ospitare sei passeggeri. Il suo mo
tore è un Diesel 4 cilindri di 2446 ce che eroga una poten
za di 75 CV e che gli consente di raggiungere una velocità 
massima di 130 Km/h. I consumi del pick up Toyota HI Lux 
sono indicati in 7,4 litri ogni 100 Km ai 90 orari e in 10 litri 
ai 120 chilometri l'ora. 

Nel 2000 aH Alla "ne del 5ecoto *» 
• «ut, MI i Comunità europea conterà 
1 3 0 milioni 130 milioni di automobili 
HI autnmnhilt circolanti, rispetto ai 105 

•• 5 milioni attuali, mentre I veh 
nella t e e coli commerciali aumente-

ranno da 11 a 13.5 milioni 
• ^ • • • • • • • • • • • • • • • • • i di unità, di cui tre quarti sa
ranno camioncini. Questo aumento non dovrebbe pero 
aggravare l'Inquinamento in quanto si dovrebbe, verosi
milmente, tradurre in percorrenze medie ridottee perchè 
si terrà conto delle nuove norme che limitano le emissioni 
nocive dei gas di scarico. Lo ha affermato la Commissione 
della Cee, In risposta ad un'interrogazione al Parlamento 
europeo. La Commissione ricorda anche che altri fattori potranno condizionare il livello globale dell'Inquinamen
to, come la ripartizione del parco tra motori a benzina e 
motori a gasolio, il modo di guidare, il peso relativo delle 
differenti classi di cilindrata nel totale del parco di autovei
coli in circolazione. 

Accordo tra 
Rover 
Italia ed 
Agip-Petroli 

• a L'Austin Rover Italia 
raccomanderà al propri 
clienti di utilizzare per le 
autovetture Mini, Metro, 
Montego, Rover 200, Rover 
800, Land Rover e Range 
Rover la linea di lubrificanti 

• dell'Aglp-Petroll. Un comu
nicato rileva c h e l'Aglp dispone di prodotti affermali In 
tutto il mondo come il Sint 2000, particolarmente adallo 
alla resistenza alle elevate sollecitazioni meccaniche, co
me dimostra l'esperienza acquisita in Formula I. L'accor
do di collaborazione è già entrato in vigore e s a r i sostenu
t o d a azioni di promozione attraverso le due reti d i distri
buzione (150 concessionari e oltre 300 officine autorizza
te) della Austin Rover Italia e le circa 8.000 stazioni di 
servizio defl'Agip-Petroli. 

Natii 
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II gommone gonfiabile preferito 
per la praticità e l'economicità 

• i Per l'appassionato del mare che 
ama viverlo navigandolo, il gommone ri
mane una delle scelte meno costose e 
che offre un'ampia gamma di Impieghi: 
dalla pesca al bagno al largo, dalla gita in 
giornata al campeggio nautico. 

Il successo dei semirigidi non deve 
mascherare le caratteristiche proprie dei 
gommoni pneumatici. Per un certo nu
mero di diportisti che si orientano su 
questo genere di imbarcazioni, I semi
rigidi rappresentano per certi versi un mi
glioramento del dinghy tradizionale. Il 
gonfiabile puro conserva invece tutti I 
vantaggi di trasporto agevole e di facile 
stoccaggio in spazi ridotti: dal cofano 
della vettura all'angolo in garage. 

Stabile e comodo, il gommone viene 
destinato, specie se di misure contenute, 
come battellino di servizio, piattaforma 

per tuffi e nuoto nelle misure maggiori. 
Inoltre il peso leggero lo fa privilegiare, 
potendo essere messo in secca agevol
mente, per il campeggio nautico. Per la 
stessa ragione è In grado di raggiungere 
buone velocità con un motore di media 
potenza. 

Un motore da 30 hp fornisce già una 
buona vivacità ad un gonfiabile di quattro 
metri. Tuttavia le forme della carena non 
favoriscono il confort, specie con mare 
corto. Eccetto la carena «Futura» della 
Zodiac, l'evoluzione prosegue lentamen
te e la chiglia rigida, che permette di ave
re una «V» più profonda della chiglia gon
fiabile, tende a sparire nella misura in cui 
si moltiplicano i modelli a carena rigida, 
soprattutto al di sopra dei cinque metri. 

L'innovativo concetto dì carena bre
vettato dalla Zodiac consiste nell'aggiun

ta di due galleggianti di ammortizzazione 
ai galleggianti principali, c o n la conse
guente accentuazione dell'angolo di ca
rena che aumenta la rigidità dell'imbar
cazione; cosa che rende II modello più 
confortevole e maneggevole. 

La scelta di un gommone può oggi 
spaziare su una gamma enorme di mo
delli e varianti. All'ultimo salone nautico 
di Parigi, nella categoria «pneumatici» se 
ne contavano 120 e 35 nei semi-rigidi. I 
prezzi oscillavano tra i 3 mila ed 140 mila 
franchi (vale a dire dalle 700 mila lire ai 9 
milioni) con «punte» superiori, ma per 
imbarcazioni con oltre 12 posti. I semi
rigidi da 4 a 10 posti avevano un costo 
oscillante dai 10 mila ai 50 mila franchi 
(2 milioni e 200 mila-12 milioni), con 
un'impennata fino al 20 milioni per im
barcazioni da 22 a 28 posti. 

• 1 Nelle vetture con motore anteriore e tra
zione posteriore vi è un albero che trasmette il 
molo dalla uscita del cambio alla scatola del 
gruppo coppia conlca/dlfferenziale (della an
che «scatola ponte») Quest'ultima, a seconda 
del tipo di sospensione posteriore che viene 
Impiegato, può rimanere fissata alla scocca 
della vettura o oscillare verticalmente assieme 
alle ruolo. 

In questo secondo caso l'albero di trasmìs-

stessa velocità dell'albero a gomiti) è di diame
tro ridono. 

I! differenziale è collegato alle ruote motrici 
della vettura per mezzo di due semialberi (det
ti comunemente «semiassi»). 

Quando si adotta la sospensione ad asse 
rigido (detto comunemente ponte rigido) non 
è necessario l'Impiego di giunti; con tutti gli 
altri tipi di sospensione, invece, è indispensabi
le ricorrere ad almeno un giunto per ogni se
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sione deve essere dotato almeno di un giunto 
cardanico (In genere però ve ne sono due) che 
consenta di trasmettere il moto anche se du
rante la marcia la scatola ponte varia posizione 
rispetto alla scocca del veicolo 

Inoltre vi deve essere un accoppiamento 
scanalato, che permetta una variazione della 
lunghezza dell'albero durante la sua rotazione. 
A causa dello spostamento verticale della sca
tola ponte, Infatti, varia la distanza tra I due 
punti collegati dall'albero di trasmissione. 

Generalmente l'albero è tubolare ed ha un 
diametro rilevante; se la sua lunghezza é consi
derevole esso viene, di norma, dolalo di un 
supporto Intermedio In certi casi si adottano 
addirittura due alberi dì trasmissione, uniti tra 
loro per mezzo di un giunto 

Prima della Installazione, gli alberi vengono 
sottoposti ad una accurata equilibratura 

In alcune vetture la scatola del cambio è 
collocala posteriormente e costituisce un 
gruppo unico con la scatola ponte, dato che la 
coppia che deve trasmettere e minore, l'albero ' 
di trasmissione (che ruota In questo caso alla 
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mialbero (ponte con semiassi oscillanti, detto 
anche De Dion, dal nome del suo ideatore 
consente una oscillazione Indipendente alle 
ruote motrici) 

Quando le ruote motrici sono anche ster
zanti (vetture a trazione anteriore) abbiamo 
normalmente il motore disposto trasversal
mente con unito il cambio-differenziale, dal 
quale escono due semialberi ognuno dotato di 
due giunti (uno ad ogni estremità). 

CONOSCER! L'AUTO 

Alberi di trasmissione 
a seconda della trazione 
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Il giunto di gran lunga più diffuso è senz'al
tro quello cardanico, composto da una crocie
ra e due forcelle (una conduttrice ed una con
dotta). Sovente le articolazioni del giunto sono 
dotate di cuscinetti a rulli. 

I giunti cardanici presentano l'inconvenien
te di non trasmettere il moto a velocità costan
te. Ad ogni giro, infatti, l'albero condotto è 
soggetto a due accelerazioni e a due decelera
zioni. Questo Inconveniente risulta di entità 
tfascurabile quando l'angolo tra l'asse di entra
ta e quello di uscita del moto è limitato (come 
avviene ad esempio nel caso degli alberi di 
trasmissione). 

Dato il rilevante angolo di sterzo delle ruote 
direttrici del veicolo, quando si adotta la tra

zione anteriore risulta indispensabile che ogni 
semialbero sia dotato di almeno un giunto 
omocìnetico (vedi dispensa 2 ì) che consen
te di trasmettere il moto sempre a velocità 
costante. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
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